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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO
nel nuovo Codice

LE PROCEDURE SOTTO SOGLIA
e

LE PROCEDURE APERTE, RISTRETTE e 
LE PROCEDURE NEGOZIATE SENZA 

PUBBLICAZIONE DEL BANDO

a cura di Massimo Fieramonti
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LE PROCEDURE SOTTO SOGLIA
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

Le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento dei contratti di lavori, servizi 
e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’articolo 14

con 5 differenti modalità

(I SOTTO SOGLIA)

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

1°MODALITA’

AFFIDAMENTO DIRETTO 

per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

2°MODALITA’

AFFIDAMENTO DIRETTO 

dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

3°MODALITA’

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO, 

previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

4°MODALITA’

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO, 

previa consultazione di almeno dieci operatori economici, 

ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o 
superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14, 
salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente 
di cui alla Parte IV del presente Libro

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

5°MODALITA’

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO, 

previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari 
o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

Per la 3°/4°/5° procedura negoziata senza bando

Il codice prevede che le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione 
dei relativi appalti sulla base del criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi 
di cui all’articolo 108, comma 2.

n.b. Nel caso di aggiudicazione dei contratti con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, alla commissione giudicatrice può 
partecipare il RUP, anche in qualità di presidente.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#108
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

COSA DICE L’ART.108 COMMA 2
Sono aggiudicati ESCLUSIVAMENTE sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, 
assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, 
come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato I.1;
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e 
degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 
140.000 euro;
c) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 140.000 
euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un 
carattere innovativo;
d) gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partenariato per 
l’innovazione;
e) gli affidamenti di appalto integrato;
f) i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto tecnologico 
o con carattere innovativo



IL NUOVO QUADRO DERIVANTE 
PER I LAVORI

LA PROCEDURA L’IMPORTO

AFFIDAMENTO DIRETTO ENTRO 150.000,00 EURO

PROCEDURA NEGOZIATA 
CON ALMENO 5 OPERATORI 
ECONOMICI INVITATI

tra 150.000,00 e 1.000.000,00 € 

PROCEDURA NEGOZIATA 
CON ALMENO 10 OPERATORI 
ECONOMICI INVITATI

tra 1.000.000,00 e 5.382.000,00 € 



IL NUOVO QUADRO DERIVANTE 
PER I SERVIZI E FORNITURE

LA PROCEDURA L’IMPORTO

AFFIDAMENTO DIRETTO ENTRO 140.000,00 EURO

PROCEDURA NEGOZIATA 
CON ALMENO 5 OPERATORI 
ECONOMICI INVITATI

tra 140.000,00 e 215.000,00 €



Pagina 13VITERBO 04/11/2010

LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI
Nelle procedure di affidamento SOTTO SOGLIA [(ex art.50 co.1 lett a) b)] 

OVVERO AFFIDAMENTO DIRETTO di importo inferiore a 40.000 euro, gli 
operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo 
sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni 
anno.

Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei 
requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia 
definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento
.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA 
NON RICHIESTA SALVO ECCEZIONI

Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione 
appaltante NON RICHIEDE LE GARANZIE PROVVISORIE di cui all’articolo 
106 SALVO CHE nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso 
comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 
richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre 
oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente.

IMPORTO (1%)

Quando è richiesta la GARANZIA PROVVISORIA, il relativo ammontare non 
può superare l’uno per cento dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per 
il contratto oggetto di affidamento.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

GARANZIA DEFINITIVA
N.B.nelle procedure sotto soglia

NON RICHIEDIBILE

In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui 
alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere 
su un accordo quadro. 

IMPORTO (5%)

•Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento 
dell’importo contrattuale.
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LE INDAGINI DI MERCATO 
E GLI ELENCHI
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

GLI ELENCHI E LE INDAGINI DI MERCATO

(gestione elenchi e indagini di mercato e divieto sorteggio)

Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modalità previste 
nell’allegato II.1. Per la selezione degli operatori da invitare alle procedure 
negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o altro 
metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di 
situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi in cui non risulti 
praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le stazioni 
appaltanti pubblicano sul proprio sito istituzionale i nominativi degli 
operatori consultati. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato II.1 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo 
parere dell’ANAC, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al 
codice.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.1
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.1
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I CONTRATTI SOTTO SOGLIA

GLI ELENCHI E LE INDAGINI DI MERCATO
(l’allegato II.1)

La procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con 
atto equivalente che contiene l’indicazione 
dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche 
delle opere, dei beni o dei servizi oggetto dell’appalto, 
l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura 
contabile, 
la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle 
ragioni della scelta,
 i criteri per l’individuazione degli operatori da invitare alla 
procedura negoziata a seguito dell’indagine di mercato o della 
consultazione degli elenchi, 
i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte 
nonché le principali condizioni contrattuali.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE INDAGINI DI MERCATO (allegato II.1)

OBIETTIVO→ è preordinata a conoscere gli operatori interessati a 
partecipare alle procedure di selezione per lo specifico affidamento. 

EFFETTO→ non ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo 
invito alla procedura. 

MODALITA’→ quelle ritenute più convenienti  dalla stazione appaltante, 
differenziate per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di 
adeguatezza e proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi 
elettronici del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti, 
nonché di altri fornitori esistenti. 

RISULTATI→ sono formalizzati dalla stazione appaltante con esclusione 
delle informazioni che potrebbero compromettere la posizione degli operatori 
sul mercato di riferimento e, in riferimento alla tempistica prevista per la 
conoscibilità di alcuni dati e atti di gara.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE INDAGINI DI MERCATO (allegato II.1)

IL VALORE DELL’AVVISO DI AVVIO DELL’INDAGINE

La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di 
esplorazione del mercato, scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della 
rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e della sua 
contendibilità. A tal fine la stazione appaltante pubblica un avviso sul suo 
sito istituzionale e sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
dell’ANAC. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza 
del contratto, per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la 
riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno 
di cinque giorni.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE INDAGINI DI MERCATO (allegato II.1)

I CONTENUTI DELL’AVVISO DI AVVIO DELL’INDAGINE

indica 

• il valore dell’affidamento, 

• gli elementi essenziali del contratto, 

• i requisiti di idoneità professionale, 

• i requisiti minimi di capacità economica e finanziaria e le capacità 
tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione, 

• il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che 
saranno invitati alla procedura, 

• i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per 
comunicare con la stazione appaltante. 
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE INDAGINI DI MERCATO (allegato II.1)

I CASI IN CUI E’ PREVISTO UN NUMERO MAX OPERATORI DA INVITARE

L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica anche i criteri utilizzati per 
la scelta degli operatori. Tali criteri devono essere oggettivi, coerenti con 
l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi di concorrenza, non 
discriminazione, proporzionalità e trasparenza. 

Il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale dei nominativi sono 
consentiti solo in casi eccezionali in cui il ricorso ai criteri di cui al terzo 
periodo è impossibile o comporta per la stazione appaltante oneri 
assolutamente incompatibili con il celere svolgimento della procedura; tali 
circostanze devono essere esplicitate nella determina a contrarre (o in atto 
equivalente) e nell’avviso di avvio dell’indagine di mercato.



Pagina 23VITERBO 04/11/2010

LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

GLI ELENCHI (allegato II.1)

LA COSTITUZIONE

La stazione appaltante può individuare gli operatori economici da invitare, 
selezionandoli da elenchi appositamente costituiti secondo le modalità 
indicate nelle seguenti disposizioni e nel regolamento. 

Gli elenchi sono costituiti a seguito di avviso pubblico, nel quale è 
rappresentata la volontà della stazione appaltante di realizzare un elenco di 
soggetti da cui possono essere tratti i nomi degli operatori da invitare. 

L’avviso di costituzione di un elenco di operatori economici è reso 
conoscibile mediante pubblicazione sul sito istituzionale della stazione 
appaltante e sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC. 
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

GLI ELENCHI (allegato II.1)

I CONTENUTI DELL’AVVISO PER LA FORMAZIONE DELL’ELENCO

indica 

• i requisiti di carattere generale che gli operatori economici devono 
possedere, 

• la modalità di selezione degli operatori economici da invitare 

• le categorie e fasce di importo in cui l’amministrazione intende suddividere 
l’elenco e gli eventuali requisiti minimi richiesti per l’iscrizione, parametrati 
in ragione di ciascuna categoria o fascia di importo. 

L’operatore economico può richiedere l’iscrizione limitata a una o più fasce di 
importo, ovvero a singole categorie. 

L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria dei 
lavori oggetto dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso 
dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale richiesti.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

GLI ELENCHI (allegato II.1)

DURATA, VARIAZIONI, VALUTAZIONE

L’iscrizione agli elenchi degli operatori economici interessati provvisti dei 
requisiti richiesti è consentita senza limitazioni temporali. L’operatore 
economico attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva 
ex DPR 445/2000. L’operatore economico è tenuto a informare 
tempestivamente la stazione appaltante delle eventuali variazioni intervenute 
nel possesso dei requisiti secondo le modalità fissate dalla stessa. La stazione 
appaltante procede alla valutazione delle istanze di iscrizione nel termine di 
trenta giorni dalla ricezione dell’istanza, fatta salva la previsione di un 
maggiore termine, non superiore a novanta giorni, in funzione della 
numerosità delle istanze pervenute. Il mancato diniego nel termine prescritto 
equivale ad accoglimento dell’istanza di iscrizione.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

GLI ELENCHI (allegato II.1)

LA REVISIONE, LA CONFERMA, L’ESCLUSIONE

La stazione appaltante stabilisce le modalità di revisione dell’elenco, con 
cadenza prefissata – ad esempio semestrale – o al verificarsi di determinati 
eventi e, comunque, provvede alla cancellazione degli operatori che abbiano 
perduto i requisiti richiesti o alla loro collocazione in diverse sezioni 
dell’elenco. 

La trasmissione della richiesta di conferma dell’iscrizione e dei requisiti può 
avvenire via PEC e, a sua volta, l’operatore economico può darvi riscontro 
tramite PEC. 

Possono essere esclusi dall’elenco quegli operatori economici che non 
presentano offerte a seguito di tre inviti nel biennio. Gli elenchi, non appena 
costituiti, sono pubblicati sul sito web della stazione appaltante.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

ESECUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO  E IL RIMBORSO

Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può 
procedere all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata 
stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e 
forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore dell’esecuzione.

IL VALORE DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Per i contratti di cui alla presente Parte la stazione appaltante può sostituire il 
certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato 
di regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le 
forniture e i servizi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione, se nominato. Il 
certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di 
ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PUBBLICAZIONI

I bandi e gli avvisi di pre-informazione relativi ai contratti di cui alla 
presente Parte sono pubblicati a livello nazionale con le modalità di cui 
all’articolo 85, con esclusione della trasmissione del bando di gara 
all’Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea.

Con le stesse modalità è pubblicato l’avviso sui risultati delle 
procedure di affidamento di cui al presente articolo. 

Nei casi delle procedure negoziate (3°/4°/5° MODALITA’) tale avviso 
contiene anche l'indicazione dei soggetti invitati.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#085
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

COSA DICE L’ART.85 
•1. I bandi, gli avvisi di pre-informazione e quelli relativi agli appalti aggiudicati sono 
pubblicati, solo successivamente alla pubblicazione di cui all’art.84, sulla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC e sul sito istituzionale della stazione appaltante o 
dell’ente concedente. Tuttavia, la pubblicazione può comunque avere luogo qualora la 
pubblicazione a livello europeo non sia stata notificata entro quarantotto ore dalla conferma 
della ricezione dell'avviso conformemente all’art.84.

•2. Gli avvisi e i bandi pubblicati a livello nazionale sul sito istituzionale della stazione 
appaltante e sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC non contengono 
informazioni diverse da quelle degli avvisi o bandi trasmessi all'Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea e menzionano la data della trasmissione all'Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea o della pubblicazione sul sito istituzionale della stazione appaltante.

•3. Gli avvisi di pre-informazione di cui all’articolo 81, comma 1, non sono pubblicati sul sito 
istituzionale della stazione appaltante prima della trasmissione all'Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea dell'avviso che ne annuncia la pubblicazione sotto tale forma. Gli avvisi 
indicano la data di tale trasmissione.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#084
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#084
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#081
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I CONTRATTI SOTTO SOGLIA

COSA DICE L’ART.85 
•4. I bandi, gli avvisi di pre-informazione e quelli relativi agli appalti aggiudicati sono 
comunicati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, che li pubblica 
successivamente al ricevimento della conferma di pubblicazione da parte dell’Ufficio 
delle pubblicazioni dell'Unione europea o decorso il termine di cui al comma 1. 
Avvenuta tale pubblicazione, le stazioni appaltanti rendono accessibili i documenti di 
gara attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla Banca dati stessa, 
garantendone l’accesso e la disponibilità fino al completamento della procedura di 
gara e all’esecuzione del contratto. Gli effetti giuridici degli atti oggetto di 
pubblicazione decorrono dalla data di pubblicazione nella Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici.

•5. Le pubblicazioni sulla banca dati ANAC e sul sito istituzionale della stazione 
appaltante avvengono senza oneri. La pubblicazione di informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel codice avviene 
esclusivamente in via digitale sul sito istituzionale della stazione appaltante.
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LE PROCEDURE APERTE, RISTRETTE 
E LE PROCEDURE NEGOZIATE SENZA 

PUBBLICAZIONE DEL BANDO
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE APERTE
EX ART.71 DLGS 36/2023

 CHI PARTECIPA

Nelle procedure aperte qualsiasi operatore economico 
interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso di 
indizione di gara.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE APERTE

TERMINE MINIMO

 Il termine minimo per la ricezione delle offerte è di 30 giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara ai sensi dell’articolo 84. Le 
offerte sono accompagnate dalle informazioni richieste dalla stazione 
appaltante.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#084
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE APERTE

TERMINE RIDOTTO PER RAGIONI DI URGENZA

Le stazioni appaltanti possono fissare un termine non inferiore a 15 
giorni a decorrere dalla data di trasmissione del bando di gara ai sensi 
dell’articolo 84, se per ragioni di urgenza, specificamente motivate, il 
termine minimo stabilito dal comma 2 del presente articolo (30 GG) 
non può essere rispettato

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#084
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE APERTE
TERMINE RIDOTTO (DUE IPOTESI)

Nel caso in cui le stazioni appaltanti abbiano pubblicato un avviso di pre-
informazione di cui all’articolo 81 che non sia stato usato come mezzo di 
indizione di una gara, il termine minimo di cui al comma 2 del presente 
articolo (30 GG) può essere ridotto a 15 giorni purché concorrano le seguenti 
condizioni:

a) l'avviso di pre-informazione contenga tutte le informazioni richieste per il 
bando di gara di cui all'allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1, sempreché 
queste siano disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di pre-
informazione;
b) l'avviso di pre-informazione sia stato inviato alla pubblicazione da non 
meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di 
trasmissione del bando di gara

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#081
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.6.pdf
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE RISTRETTE
EX ART.72 DLGS 36/2023

 CHI PARTECIPA

Nelle procedure ristrette qualsiasi operatore economico può 
presentare una domanda di partecipazione in risposta a un 
avviso di indizione di gara contenente i dati di cui all'allegato 
II.6, Parte I, lettera B o C a seconda del caso, fornendo le 
informazioni richieste dalla stazione appaltante.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE RISTRETTE

TERMINE MINIMO 

PER RICEZIONE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

 Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è 
di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara ai sensi 
dell’articolo 84 o , se è utilizzato l’avviso di pre-informazione come 
mezzo di indizione di una gara, dalla data d'invio dell'invito a 
confermare il proprio interesse. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#084
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE RISTRETTE

TERMINE MINIMO 

PER RICEZIONE OFFERTE

 A seguito della valutazione da parte delle stazioni appaltanti delle 
informazioni fornite, soltanto gli operatori economici invitati possono 
presentare un'offerta. Il termine minimo per la ricezione delle offerte è 
di 30 trenta giorni dalla data dell’invito a presentare offerte.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE RISTRETTE
TERMINE RIDOTTO (DUE IPOTESI)

Nel caso in cui le stazioni appaltanti abbiano pubblicato un avviso di pre-
informazione che non sia stato usato come mezzo di indizione di una gara, il 
termine minimo (30 GG) può essere ridotto a 10 giorni purché concorrano le 
seguenti condizioni:

a) l'avviso di pre-informazione contenga tutte le informazioni richieste per il 
bando di gara di cui all'allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1, purchè dette 
informazioni siano disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di pre-
informazione;
b) l'avviso di pre-informazione sia stato trasmesso da non meno di trentacinque 
giorni e non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di gara

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.6.pdf
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE RISTRETTE
TERMINE CONCORDATO

Le stazioni appaltanti di cui all'articolo 1, comma 1, lettera d), dell’allegato 
I.1 possono fissare il termine per la ricezione delle offerte di concerto 
con i candidati selezionati, purché questi ultimi dispongano di un termine 
identico per redigere e presentare le loro offerte. 

In mancanza di accordo, il termine non può essere inferiore a dieci 
giorni dalla data di invio dell'invito a presentare offerte
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE RISTRETTE
TERMINE RIDOTTO PER RAGIONI DI URGENZA

Quando per motivate ragioni di urgenza è impossibile rispettare i termini 
minimi previsti dal presente articolo, la stazione appaltante può fissare:

a) per la ricezione delle domande di partecipazione, un termine non 
inferiore a quindici giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara;
b) per la ricezione delle offerte, un termine non inferiore a dieci giorni 
a decorrere dalla data di invio dell'invito a presentare offerte.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO
EX ART.76 DLGS 36/2023

IL PRINCIPIO

Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti pubblici mediante una 
procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara quando 
ricorrono i presupposti fissati dai commi seguenti, dandone 
motivatamente conto nel primo atto della procedura in relazione alla 
specifica situazione di fatto e alle caratteristiche dei mercati 
potenzialmente interessati e delle dinamiche che li caratterizzano, e 
nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. 
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO
IL PRIMO CASO

a) quando non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta 
appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna 
domanda di partecipazione appropriata, in esito all'esperimento di 
una procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali 
dell'appalto non siano sostanzialmente modificate e purché sia 
trasmessa una relazione alla Commissione europea, su richiesta di 
quest’ultima; 
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO
IL PRIMO CASO

DEFINIZIONE: offerta non è ritenuta appropriata se non presenta alcuna 
pertinenza con l'appalto ed è, quindi, manifestamente inadeguata a rispondere 
alle esigenze della stazione appaltante e ai requisiti specificati nei documenti di 
gara, salvo modifiche sostanziali. Una domanda di partecipazione non è ritenuta 
appropriata se l'operatore economico interessato è escluso ai sensi degli articoli 
94, 95, 96, 97 e 98 o non soddisfa i requisiti stabiliti dalla stazione appaltante ai 
sensi dell'articolo 100;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO
IL SECONDO CASO

b) quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti 
unicamente da un determinato operatore economico per una delle 
seguenti ragioni;

1) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di 
un'opera d'arte o rappresentazione artistica unica;
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO
IL TERZO CASO

c) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema 
urgenza derivante da eventi imprevedibili dalla stazione appaltante, 
i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le 
procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati; le 
circostanze invocate per giustificare l’estrema urgenza non devono essere 
in alcun caso imputabili alle stazioni appaltanti
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO

a) quando i prodotti oggetto dell'appalto siano fabbricati esclusivamente a 
scopo di ricerca, di sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che si 
tratti di produzione in quantità volta ad accertare la redditività commerciale 
del prodotto o ad ammortizzare i costi di ricerca e di sviluppo;
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO
Nel caso di appalti pubblici di forniture è consentita

b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario 
e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o 
all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, quando il cambiamento 
di fornitore obblighi la stazione appaltante ad acquistare forniture con 
caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione 
comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la 
durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque  di 
regola superare i 3 anni;

;
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO
Nel caso di appalti pubblici di forniture è consentita

c) per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime;

d) per l'acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente 
vantaggiose, da un fornitore che cessa definitivamente l'attività 
commerciale oppure dagli organi delle procedure concorsuali.
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LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

LE PROCEDURE NEGOZIATE 

SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO
è consentita

negli appalti pubblici relativi ai servizi quando l'appalto faccia seguito a 
un concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, 
essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso. In 
quest'ultimo caso, tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai 
negoziati
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LE FASI DELLE PROCEDURE DI 
AFFIDAMENTO
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FASI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

1. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 
contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 

2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale
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FASI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti concludono le 
procedure di selezione nei termini indicati nell’allegato I.3. 
Il superamento dei termini costituisce silenzio 
inadempimento e rileva anche al fine della verifica del 
rispetto del dovere di buona fede, anche in pendenza di 
contenzioso. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato 
I.3 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 
corrispondente regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro 
per la pubblica amministrazione, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice



Allegato I.3 Termini durata con OEPV
LA PROCEDURA LA DURATA

procedura aperta 9 MESI

procedura ristretta

procedura competitiva con negoziazione

procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara

10 MESI

7 MESI

4 MESI

dialogo competitivo

partenariato per l’innovazione

7 MESI

9 MESI



Allegato I.3 Termini durata con OP+ basso
LA PROCEDURA LA DURATA

procedura aperta 5 MESI

procedura ristretta

procedura competitiva con negoziazione

procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara

6 MESI

4 MESI

3 MESI
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FASI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

N.B. Allegato I.3. 

DECORRENZA E NON SOSPENSIONE DEI TEMPI 

I termini decorrono dalla pubblicazione del bando di gara o dall’invio 
degli inviti a offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta, e non 
possono essere sospesi neanche in pendenza di contenzioso sulla 
procedura se non a seguito di provvedimento cautelare del 
giudice amministrativo.
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FASI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

N.B. Allegato I.3. 

PROROGA DEI TEMPI (DUE IPOTESI)

Ove la stazione appaltante o l’ente concedente debba effettuare la procedura 
di verifica dell’anomalia, i termini sopraindicati sono prorogati per il 
periodo massimo di un mese.

In presenza di circostanze eccezionali il RUP, con proprio atto motivato, 
può prorogare i termini suddetti per un massimo di tre mesi. In presenza 
di ulteriori situazioni imprevedibili di oggettiva difficoltà che rendono non 
sostenibili i tempi procedimentali sotto il profilo dell’organizzazione 
amministrativa e della particolare complessità della procedura, certificate dal 
RUP, quest’ultimo, con proprio atto motivato, può prorogare i termini 
suddetti per ulteriori tre mesi.
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FASI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

4. Ogni concorrente può presentare una sola 
offerta, che è vincolante per il periodo 
indicato nel bando o nell’invito e, in caso di 
mancata indicazione, per 180 giorni dalla 
scadenza del termine per la sua presentazione. 
La stazione appaltante e l’ente concedente, con 
atto motivato, possono chiedere agli offerenti il 
differimento del termine. 
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FASI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

5. L’organo preposto alla valutazione delle offerte 
predispone la proposta di aggiudicazione alla 
migliore offerta non anomala. L’organo competente a 
disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la 
ritiene legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo 
aver verificato il possesso dei requisiti in capo 
all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è 
immediatamente efficace. 
6. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione 
dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile 
fino al termine stabilito per la stipulazione del 
contratto. 
7. Una volta disposta l’aggiudicazione, il contratto è 
stipulato secondo quanto previsto dall’articolo 18.
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